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Bayer ingaggia gne Awma n i novembre all'olimpico ,n oc- Basket oi volley 
l\/1-.„.~.-S.-,.~~ castone dell'amichevole Lazio-Bayer Monaco r\rs*t\ ^ - . 4 . ; « : _ ; 

MaraUOna L'argentino giocherà nelle file della .squadra le- Uggì allUCipi 
per l'amichevole S ^ ^ & r S S ^ S ^ S S televisivi per 
con la Lazio S T S n o n g,ocherà sra,,s'Km Milano e Treviso 

m Bcnetton Treviso-Scavolini Pesaro e 
l'anticipo odierno (ore 17.^0, Raidue 17.45) 
del campiona to di sene A. Una nuova scon
fitta per Magnifico e compagni significhe
rebbe aprire la crisi. Nel volley (ore 15.30 e 
Raidue 16.15) ci sarà lo scontro fra la Misura 
Milano e il Charro Padova. 

I m K i ^ J i f a n E n n ^ ^ W L'italo-zairese Kalambay conserva a 36 anni il titolo europeo e si aggiunge alla galleria 
dei veterani della noble art. Da Archie Moore mondiale, a Ray Sugar Robinson in attività dal '40 al '65. E oggi c'è il gigante Foreman 

Una serena vecchiaia di pugni 
Dopo aver respinto l'assalto dell'irlandese Steve 
Collins al titolo europeo dei pesi medi ora Patrizio 
Sumbu Kalambay punta alla corona mondiale all'e
tà non più giovanile di 36 anni. A legittimare le am
bizioni dell'italo-zaire, c'è l'ottima condizione fisica 
di fronte ad un avversario ostico e più giovane di ot
to anni. Un'altra conferma che nel pugilato 
non c'è età. Una carrellata lo conferma. 

GIUSEPPE SIGNORI 

1962 la Nysac lo privarono a 
tavolino del titolo per motivi 
misteriosi Eppure dal 1952 Ar
chie Moore aveva dileso vitto
riosamente nove volte la sua 
Cintura. Archie continuò a bat
tersi contro ì pesi massimi e fe
ce fare al suo successore Willie 
Pastrano, un abilissimo medio 
massimo vincitore a Bologna 
(1958) del peso massimo 
Franco Cali. Moore tirò i suoi 

ultimi pugni il 27 agosto 1965 
contro Nap Micheli finito k.o. 
nel terzo round: Archie aveva 
quasi 52 anni. I burocrati della 
Federboxe di Roma dovrebbe
ro studiare la stona pugilistica 
(almeno dell'ultimo secolo) 
invece di imporre lo >stop» a 35 
anni. Appunto nel secolo scor
so fu il caso di Bob Fitzsimons 
nato in Cornovaglia, Inghilter
ra, il 26 maggio 1863 passato 
alla stona per due motivi: fu il 

primo bntannico a diventare 
campione del mondo dei pesi 
massimi malgrado fosse sol
tanto un medio massimo scar
so e fu il pnmo a vincere i tre ti
toli mondiale in questo ordine: 
medi (1891); massimi 
(1897), infine il 25 novembre 
1903, all'età di 40 anni Bob di
venne anche campione dei 
mondiali dei medio massimi e 
continuò a battersi fino nel 

19M all'età di 51 anni. Il suo 
allenatore era la moglie Rose 
sposata negli Stati Uniti dove si 
era trasferito. Dopo Bob Fitzsi-
mons nessun altro inglese riu
scì a diventare campione del 
mondo dei pesi massimi: 
Frank Bruno venne bocciato 
da Mike Tayson che ora nella 
sua cella studia la storia della 
religione islamica. Altro super 
veterano è stato Ray Sugar Ro-

• • 11 mitico Archie Moore al
l'età di 39 anni e quattro giorni 
vinse il campionato del mon
do dei pesi mediomassimi. Ac
cadde nell'arena di St. Louis, 
Missouri, il 17 dicembre 1952. 
Dopo quindici round accaniti 
vinse Archie, un nero alto 1,85, 
dal viso rubicondo i baffetti ar
diti lo sguardo intelligenti, i 
muscoli da amatore della buo
na tavola. Il verdetto fu unani
me (3-0) della giuna. Il limite 
dei mediomassimi è di 175 lib
bre (kg. 79,378) e Moore, che 
si era allenato severamente 
contranamente al suo solito, 
pesava soltanto 172 libbre e 
mezza, vale a dire kg. 78,400 
circa. Il suo avversano lo spo
destato Joe Maxim di origine 
italiana, dato che in realtà si 
chiamava Giuseppe Antonio 
Berardinelli ed era nato a Cle
veland, Ohio, nove anni e 
quattro mesi dopo Archie, es
sendo un gentiluomo freddo e 
gentile stese la mano al suo 
vincitore e, guarandolo fissa
mente, gli disse con un cordia
le sornso: «Archie, sei un feno
meno'». Joey Maxim, due anni 
prima a Londra, aveva strap
pato i-». Cintura mondiale a 
Freddie Mills il rude idolo degli 
inglesi con un k.o. nel decimo 
round (Londra 24 gennaio 
1950). Ma la sua vittoria pii> 
bella fu contro 11 «mìtico» Ray 
Sugar Robinson il 25 giugno 
del 52 a New York. 

Archie Moore, Robinson, 
Larry Holmes, George Fore
man e qualche altro lanno par
te degli intramontabili del se
condo dopoguerra. La nuova 
vittoria nportata nell'europeo 
contro Collins da Sumbu Ka
lambay, 36 anni suonati sugge
risce di inserirlo in questo no
bile «clan». Tornando ad Ar
chie Moore, altro alias Archi-
bald Lee Wright il suo vero no
me, nato nel Missouri il 13 di
cembre 1913, dopo la 
conquista del mondiale dei 
medio massimi continuò a 
battersi anche con dei pesi 
massimi Superò due volte Joe 
Maxim (1953 e 1954) respinse 
gli assalti al suo titolo di Bobo 
Ólson l'hawaiano e del pos
sente Yolande Pompcy di Tn-
nidad, inoltre due volte del sel
vaggio picchiatore canadese 
Yvon Durelle, infine dell'italia
no Giulio Rinaldi alternando 
combattimenti contro pesi 
massimi come Nino Valdes il 
gigante cubano e perfino con
tro Rocky Marciano nello Yan
kee Stadium (21 settembre 
1955) di New York. Rocky vin
se per k.o. nel nono round con 
una serie di 68 colpi a due ma
ni che stroncarono la difesa di 
Moore. ma Archie. nel secon
do assalto, mise a terra due 
volte Rocky. Un combattimen-
to sporco, l'ultimo di Kocky 
Marciano che accusò un dolo
re alla schiena. Il 10 febbraio 

• • Due norme si oppongono al desiderio di 
Mino Bozzano di tornare sul ring: l'articolo 7 
del regolamento sanitario della federazione 
pugilistica e l'articolo 12 della normativa spe
ciale per i pugili professionisti. «L'età massima 
consentita per la pratica del pugilato e di 35 
anni» e quanto dispone il primo dei due artico
li. Ancora più restrittiva l'altra norma, che sta
bilisce a 32 anni il limite d'età per chi pratichi 
la boxe. 

E, inoltre, ed e un punto particolarmente im
portante per il caso di Bozzano, non consente 
ai pugili inativi da almeno tre anni di salire sul 
ring anche se siano regolarmente tesserati. 
Scarse le eccezioni, e riguardano soltanto la 
prima delle due norme. Solo tre pugili italiani 
beneficiano oggi di deroga: Gianfranco Rosi, 
che ha 35 anni e 6 mesi, Sambu Kalamnbay e 
Mwehu Baya, entrambi zairesi naturalizzati ita
liani, che hanno trentasei anni. 

E il sessantenne Bozzano: «Tomo e batto Damiani» 

«Ora voglio mettere ko 
anche la carta d'identità» 
Si chiama Mino Bozzano, professione ristoratore di 
S. Margherita Ligure, 60 anni il prossimo 12 aprile. 
Discreto pugile del passato potrebbe essere il padre 
di Kalambay. La sua carta d'identità è impietosa, 
ma Bozzano vuole tornare sul ring. Con un progetto 
ambizioso: sfidare Damiani, un big tra i pesi massi
mi. La federazione non vuole dargli il permesso, ma 
lui non si arrende e minaccia di andare negli Usa. 

SERGIO COSTA 

M GENOVA Onginale? Defi
nirlo cosi e limitativo. Cavallo 
pazzo, sicuramente Uomo 
dalle scommesse impossibili, 
Mino Bozzano, 60 anni il pros
simo 12 apnle, medaglia di 
bronzo nel pugilato ai giochi di 
Melbourne del 1956, vuole tor

nare sul ring. FISICO scultoreo, 
capace ancora di rispondere 
alle sollecitazioni più dure, pe
so massimo, con quel fascio di 
muscoli ben distribuito nel me
tro e novanta di altezza, Bozza
no ha lanciato la sfida a Da
miani, il più forte dei colossi 

italiani, un pugile che inscgue 
chance mondiali e che per età 
potrebbe essere suo figlio. Un 
atto coraggioso, ma non una 
sparata fine a se stessa, Bolza
no non cerca pubblicità, an
che se da un po' di tempo con 
la sua idea temeraria fa passe
rella per Pialla e propno recen
temente ha ampliato le confe
renze stampa con una com
parsala romana al «Maunzio 
Costanzo Schow». A tutti ripete 
lo slesso ritornello: «Sono feli
cemente sposato, non ho pro
blemi economici, e solo una 
questione di passione Da 
qualche mese mi sto allenan
do e ho constatato che il fisico 
risponde bene. Allora perché 
non provarci, magari il giorno 
del mio 60° compleanno7». E 

Bozzano non vende fumo. Lo 
assicura anche il suo tecnico, 
quel Tito Copello che lo segue 
dal 1947, quando il quattordi
cenne Bozzano si presentò al
l'Aurora Chiavari Box per 
muovere i suoi primi passi sul 
ring. Il maestro Copello inse
gna ancora adesso, alla sua 
scuola ù cresciuto un altro ex 
illustre, Aldo Traversare si e 
appassionato subito alla gran
de impresa e da qualche mese 
fra i suoi allievi c'O di nuovo il 
sessantenne di Santa Marghe
rita. «Certo, Mino non e più 
quello di un tempo - dice l'an
ziano allenatore - ma può far-
cela, perche ha classe, voglia e 
poca usura nel fisico hsempre 
stato un tipo onginale, a 14 an
ni era una grande promessa. 

avrebbe potuto diventare un 
fenomeno, vincere di più del 
semplice bronzo olimpico, se 
si (osse gestito un po' meglio, 
ma la sua scommessa non de
ve far sorridere, ha delle fonda
menta, non sconfina nell'ere
sia». 

Incallito donnaiolo, ò durato 
poco come pugile, appena 5 
anni da professionista, pen
sando più alla dolce vitanellc 
che a menar pugni. Era partito 
fortissimo da dilettante, cam
pione d'Italia a Grosseto nel 
1954, medaglia d'argento ai 
mondiali militari di Napoli nel 
'56, bronzo olimpico nello 
stesso anno a Melbourne. Poi il 
gran salto, dopo 13 maglie az
zurre, trascinato dal commis
sario tecnico della nazionale 
dilettanti Steve Klaus nella scu

deria Ignis del patron Borghi' 
un passaggio ambizioso, ma 
poca fortuna, poca gloria e an
che pochi quattrini, una scon
fìtta all'esordio con il tedesco 
Zech, decine e decine di vitto
rie contro mezzi campioni, la 
resa finale il 13 ottobre '62 nel 
match per il titolo italiano con
tro Sante Amonti. Cosi a Cen
t'anni ancora da compiere, 
Bozzano decideva di ritirarsi, 
•I lo mandato avanti per qual
che anno a Milano un nstoran-
tc nella zona di Brera», e poi da 
1987 in Liguna, nel suo Tigul-
lio. «Amo Santa Margherita ma 
la sua monotonia sta diventan
do insopportabile». 

L'idea di tornare sul ring pe
rò non è una spacconata. È 
convinto. Non e una provoca-

binson nato a Detroit il 3 mag
gio 1921 sotto il nome di Wal-
ker Smith. Ha tirato pugni dal 
1940 al 1965 quando aveva or
mai 44 anni suonati. Robinson, 
in 202 combattimenti sostenu
ti, vinse 110 volte per k.o. ma 
Archie Moore lo superò con 
129 k.o. in 215 incontri. Il texa
no Jack Johnson, il primo nero 
campione mondiale dei massi
mi quando sconfisse il canade
se Tommy Bums a Sidney 
(1908) li? tirato pugni sino al 
1920 aveva 53 anni suonati. 
Jack Johnson un tipo intelli
gente e fisicamente bellissimo 
venne espulso per razzismo 
dagli Stati Uniti dal 1912 al 
1926 colpevole di aver sposato 
4 donne bianche fra queste 
una signora vip: Etta Terry Du-
ryea già moglie di un industria
le. Adesso e venuto il turno di 
George Foreman (44 anni); 
Larry Holmes (43), di «Spac-
caossa» Smith (39 anni) e per
fino di Michael Spinks che ha 
pressappoco l'età di Sumbu 
Kalambay. Sono tutti grandi 
campioni del passato e del 
presente nei massimi: sino a 
quando dureranno' Non pos
siamo dimenticare Cassius 
Gay nato nel Kentucky (17 
gennaio 1942): che smise nel 
dicembre 1981 a 39 anni quan
do venne battuto dal reveren
do Trevor Berbick, un giamai
cano donnaiolo. Anche il tene
broso Sonny Liston, assassina
lo a Las Vegas nel 1970, rimase 
nel nng fino a 38 anni. Si fece 
battere due volte da Cassius 
Clay (1964 e 1965) in mondia
li combinati. Cassius Clay rap
presentava l'onestà (!) e il bu
siness mentre il formidabile Li-
ston era uscito da poco dalla 
prigione per gravi misfatti che 
io avevano fatto condannare 
Oggi il pugilato mondiale vie
ne manovrato da un altro ex 
galeotto, Don King. L'errore 
del nostro Francesco Damiani 
è stato quello di affidarsi a lui. 

Archie Moore ultra 
cinquantenne in allenamento; 
a sinistra in alto 
l'italo-zalrese 
Sumbu Kalambay 
e, sotto, il mitico 
Ray «Sugar» Robinson: 
altri due veterani del ring 

zionc al movimento boxistico 
italiano. «Abbiamo tanti pugili 
bravi, con la mia sfida non vo
glio certo mettere in discussio
ne la qualità. Damiani per 
esempio è un fenomeno» È 
una prova a se stesso. «Dimo
strare che a 60 anni l'uomo 
non e linito, che non e mai 
troppo tardi per fare a pugni». 
La Federazione però farà mon-
rc il suo sogno: le norme sono 
chiare, non si può gareggiare 
dopo 135 anni, non 6 consenti
to salire sul ring ai pugili matti
vi da almeno tre anni, anche se 
regolarmente tesserati. La sfi
da finirà prima di cominciare, 
anche se Bozzano crede in 
una deroga. Resta però il co
raggio: di un uomo che ha vo
luto stupire tutti fino in fondo. 

Il club dei record pericolosi si arrichisce di un nuovo socio: De Gayardon il «folle» con il paracadute. E ci riproverà... 

Giù da 12mila metri, rischio la vita per sport 
Anni Novanta all'insegna dei record impossibili. 
Con il paracadute, come il francese De Gayardon in 
questi giorni, oppure giù negli abissi in apnea per 
confrontarsi con un obiettivo estremo. Tecnologia e 
rischi. L'uomo sembra più intenzionato a scoprire i 
confini delle proprie possibilità. È qualcosa che va 
oltre lo sport e ci sospinge in una missione pionieri
stica alla scoperta di se stessi. 

DANIELE AZZOLINI 
• • Forse il futuro di l'atnck 
de Gayardon de Fonoyl, parigi
no, bilaureato, sarà quello di 
tentare record sempre più im-
povsibili lanciarsi con il para
caduti; con una tavola da 
windsurf stretta ai piedi, ad 
esempio, e planare su un lag» 
doralo dopo aver "«ambiato 
qualche colpo di tennis acreo 
con un suo compagno di follie 
ed aver tentato un «tiole in 
one» golfistico durante la fase 
d atterraggio Si tratta di aspet
tare Per il momento, l'ultimo 
arrivato nella Compagnia del
l'estremo (o dell'assurdo se 
propno non gradite certo tipo 
di esibizioni), trentunenne pa

racadutista e tennista, surfista 
e golfista, sta mettendo insie
me i pezzi del suo spcncolatis-
simo puzzle sportivo. Invento
re dello sky-surf (o suri ac
reo) , Patrick lo avete probabil
mente visto in tiwù lanciarsi 
con il paracadute e volteggiare 
surfeggiando per una pubblici
tà di scarpo sportive, dunque 
lo potete immaginare in questi 
giorni alle prese con un record 
impossibile lanciarsi senza 
scorta di ossigeno da oltre 12 
mila metn, un tuffo in caduta 
libera e in apnea di oltre un 
minuto, prima di poter respira
re intorno agli 8 000 metri e na-

No Limits, tutte le 

Angela Bandirli 
Florence Arthaud 
Umberto Pel izzan 
Umberto Pellzzari 
Adriano Panatta 
Poter 81 rd 
Francisco Pipin 
Hans Kammorlander 
Francisco Pipin 
Pierre Tardlvel 
Leonardo Briqliadori 
Patrick de Gayardon 

Sport 
Apnea 
Vela 
Apnea 
Apnoa 
Offsh. 
Canoa 
Apnea 
Alpin. 
Apnoa 
Sci 
Volo a vela 
Paracad 

missioni impossibili 
Tentativo 

Mondiale assoluto: -107 
Giro del mondo in solitario 
Mondiale assetto variabile: -95 
Mondiale assoluto: -118 
Mondiale velocita: 238,897 
Vladivostock-San Francisco 
Mondiale assetto costante: -68 
4 volto Cervlnlo in 24 ore 
Mondiale assoluto: -120 
Discesa libera dell 'Everest 
Primato italiano: 900 km 
Discesa da oltre 12.000 m 

O k 
O k 
O k 
O k 
O k 
N o 
O k 
O k 
Ok 
Ok 
O k 
N o 

Umilmente aprire il paracadu
te 

Tentativo riuscito secondo 
gli altimetri dell'aereo, ma non 
per le rilevazioni da terra pare 
che il velivolo non fosse salito 
del tutto sopra i dodicimila Pa
trick de Gayardon ci riproverà 
tra quindici giorni, ma intanto 
il precedente pnmato ( 11 mila 
metri, di Bonnet) e stato Iran-
tumato 

Domanda ma chi glielo fa 
fare7 Li risposta si può molti
plicare per un imprecisato nu
mero di «pazzi» alle prese con 
macchine volanti, turbine a 
reazione, imprese solitarie a 
remi o a vela Gente che scala 
il Cervino quattro volle in un 
giorno o che si lancia con gli 
sci dal «tetto del mondo», l'Eve
rest Se gli anni Novanta saran
no quelli della riscoperta degli 
ideali, può darsi che qualcuno 

li sia andati cercando nel por
tare ai limiti del possibile la 
propria resistenza fisica e psi
cologica. Di sicuro, presunzio
ne e narcisismo sono compa
gni di viaggio ideali, in queste 
esperienze, ma vale la pena 
chiedersi se non vi siano sotto 
altre spiegazioni, altre tensio
ni, e magan quella voglia pio
nieristica che l'uomo scopre 
quando avverte la voglia di vol

tare pagina. 
•Si chiude con gli anni Ot

tanta, che ora scopriamo cosi 
sconsiderati - dice Francesco 
Iacono, direttore generale del
la rivista No Limits World, la 
prima pubblicazione dedicata 
"all'estremo" - avvertendo con 
forza la necessità di nscopnrsi, 
e comunque di essere diversi 
da come eravamo. Co chi lo 
interpreta in modo estremo, e 

sono sempre di più. Alcuni stu
diosi ipotizzano addirittura 
una particolare predisposizio
ne del Dna in chi ama tentare 
l'impossibile». 

Insomma, la nsposta alla 
domanda, chi ve lo fa fare', 
sembra essere la più semplice: 
«Perche no?». Adriano Panatta, 
record di velocità sull'acqua a 
238 chilometri oran su un en
trobordo Seatck bilurbo, dice 
che in quei frangenti la paura è 
grande, ma che l'uomo diven
ta barca, acqua, sussulti, nervi, 
incoscienza. E qualcosa dei 
genere racconta anche Franci
sco Pipin FeiTcra, capace di 
scendere fino a 120 metri nel
l'acqua e dedicare la sua im
presa al «vecchio Fidel» «Ci si 
sente bene», sintetizza I lans 
Kammorlander, che ha fatto 
quattro volto in su e in giù il 
Cervino in 'M ore. «C 1 sempre 
qualcosa di scientifico in que
ste imprese - precisa Hans - , 
una tuta da provare, un altime
tro, prove di resistenza in con
dizioni di pencolo Ma al dun
que, la cosa che resta in mano 
o che ci appartiene e la felicità 
di avercela latta» 

Francia, insulta giocatore algerino 
e ora dovrà comparire in tribunale 

«Sporco ambo» 
Arbitro a giudìzio 
per razzismo 
Un arbitro francese comparirà davanti ai giudice per 
«incitamento all'odio e alla violenza razziali». Avreb
be insultato («sporco «irabo») un giocatore di quar
ta divisione nel corso di un incontro nella grande 
periferia parigina. Cresce il malessere negli stadi 
francesi: gli incontri del Paris Saint Germain, pier 
esempio, sono sempre accompagnati dagli eccessi 
degli ultras di estrema destra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i PARIGI Una domenica di 
dicembre nella grande ban
lieue pangina. a Bobigny. Si 
sgambetta nella nebbia su un 
rettangolo verde tra i casermo
ni Noisy-le-Sec contro Eper-
nay, match di quarta divisione. 
È calcio di penferia, quello ru
spante. I vcntidue in campo 
sono in gran parte figli di que
gli alveari enormi che sorgono 
sui boulevard Lenin o sulle 
place Moscou della cintura 
(sempre meno) rossa della 
capitale Sono cioè maghrebi-
ni o neri II calcio per emanci
parsi, il calcio come la boxe a 
Harlem. 1.1 arbitra Philippe 
Brouteele, 33 anni, iscritto alla 
federazione Vive nel Pasde-
Calais, e professore di storia e 
geografia, consigliere comu
nale nella cittadina di Lestrom, 
di «sensibilità verde» ma non 
ìscntto ad alcun gruppo È abi
tato dalla passione del fischiet
to da quindici anni, o si sposta 
continuamente tra il suo nord 
e la regione parigina. L'incon
tro si svolge tranquillamente. 
Epemay, che e in trasferta, vin
ce con un gol di scarto. Brou
teele ha dovuto soltanto repri
mere qualche ruvidità mo
strando due volte il cartellino 
giallo. Noisy si sveglia solo nel
l'ultimo quarto d'ora e si butta 
in avanti con un po' di disordi
ne. Dietro lascia aperti ampi 
varchi, che chiude sbrigativa
mente con qualche intervento 
troppo deciso L'arbitro fischia 
e nfischia «acconterà che av
viandosi agli spogliatoi si c 
scntito rivolgere issanti insulti 
dai dirigenti del club locale-
«Stronzo, mascalzone, lepcni-
sta, ericiile'. Racconterà invece 
un calciatore, Joseph Sandjak. 
•L'arbitro mi ha detto sporco 
arabo, staremo in pace solo 
quando li avremo cacciato 
fuori dalla Francia'» l.a dire
zione del club non ci ha pen
sato duo volte si ò nvoila al 
procuratore della Repubblica, 
e l'arbitro Brouteele e stalo ac
cusato formalmente di «incita
mento all'odio e alla violenza 
razziali» l,a stessa imputazio
ne rivolta spesso a U' l'en o ai 
suoi giornali o ai naziskin L'ar
bitro companrà davanti al giu
dice l'8 dicembre prossimo U> 
difenderà un awix'ato indica
togli dall' associazione n.izio-
nalc dogli arbitri Diplomatica
mente laconica la sua previsio
ne «Sono innocente e ho fidu
cia nella giustizia del mio pao 
se». 

VfojutfH', il quotidiano spor

tivo francese, ò sceso in campo 
al suo fianco, e ha pubblicalo 
una lunga testimonianza del 
signor Brouteele: «Sono un uo
mo fini'o, se vado in galera la 
mia vita di uomo, di manto di 
padre, di professore, .tutto vi
ra annientalo. Sono accusalo 
proprio di ciò di cui ho sempre 
avuto orrore, che ho sempre 
combattuto e continuerò a 
combatlere». Ma la vocazione 
si 0 infranta: mai più, ha deciso 
Philippe Brouleele, vestirà la 
divìsa nera o, armalo di fi
schietto, nvestirà il ruolo di clau
dico inappellabile su un cam
po di calcio «Tutta quosla sto
ria è abominevole- commenta-
, ignominiosa Non sono più 
sereno» 

l̂ a squadra del Noisy conia 
sei Sandjak, membri della stes
sa famiglia algerina II club ha 
sempre perseguilo una politica 
di integrazione, specchio della 
natura sociale e etnica di quel 
comune .lamel Sandjak 0 l'al
lenatore e il direttore sportivo. 
Confida n\VKqmpe che già duo 
volte la sua squadra aveva avu
to problemi con il signor Brou
teele, che si ora lasciato a:i Ja-
re ad impiopon od apprezza
menti che con il calcio non 
hanno nulla a che vedere. E 
che se il signoi Brouteele e 
chioccato, lo e anche suo fra
tello piccolo, apostrofato qua
le «sporco arabo» A .lamel 
Sandiuk spiace che venga 
coinvolto l'arbitro anche in 
quanto insegnante e padre di 
famiglia, ma con questo coso 
non si scherza il Noisy 0 latto 
(Ui algerini, marocchini, viet
namiti, non si può aprir la por
la al razzismo I ragazzi vanno 
protetti, e chi li insulta va punì 
lo 

Il jjrobloma e che l'arbitro 
nega rad lealmente di aver pro
nunciato quello parole, e dila
nia a testimoni i guardammo o 
i giocatori dell'Epernav Spet
terà al giudico accertar*1 i fatti 
1*1 novità - almeno per la Prali
n a - è-i ho da un campo di cal
cio si passi dirottamento in tri 
bunale per un reato di stampo 
razzista e passibile di galera 
Quel rettangolo verde tra I ca
sermoni di l5obigny non e più 
terra neutrale, innocenti e 
ignara del malessere soc alo 
delle grandi periferie Già gli 
stadi (soprattutto quando gio 
ca il Pans Saint Germain) nn-
Iroiiuno di urla naziste e biac
cia lese Anche se poi e un li-
iK'nano nero come il carbone 
a giustiziare il Napoli 

I iGM 

« 


